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Allarme OMS – Comunicato alla nostra clientela

Carissimi clienti,

come avrete sicuramente già appreso dai mezzi di stampa negli scorsi giorni, il 29.07.2009 è stato dif-
fuso dall’IARC (agenzia internazionale per la ricerca sul cancro), che collabora con OMS (organizzazione 
mondiale della sanità), uno studio secondo cui le apparecchiature abbronzanti da “probabilmente cance-
rogeni (gruppo 2a)”, sono state classificate in “sicuramente cancerogene (gruppo 1)”. 

Alcuni giornalisti hanno definito i lettini abbronzanti “dannosi come l’arsenico o l’epatite B” e paragonato 
l’abbronzatura artificiale al tabacco da fumo. Queste notizie sono inesatte, fuorvianti, tendenti a creare 
“terrorismo mediatico” e si basano su un travisamento dello studio vero e proprio.

In allegato, per permettervi di farvi un’idea più precisa, a lato affiggiamo:
-	 la versione integrale del comunicato stampa di risposta della Photomed (Associazione Svizzera 	
	 Solarium), di cui la nostra società fa parte. Comunicato che a cui abbiamo contribuito alla stesura; 
-	 la forma scritta di un’intervista fatta al dermatologo Dr. Stefano Gilardi dalla Rete 1 durante il radio 	
	 giornale delle 12.30 del 29.07.2009. Nella stessa il dottor Gilardi puntualizza e relativizza la ricerca. 
-	 la lista IARC, gruppo 1 (cancerogeni per l’uomo). Da notare che questa lista è aggiornata al 		
	 16.01.2009 e quindi non ne fanno ancora parte i raggi UV dei lettini abbronzanti.

Facciamo questo lavoro da più di tredici anni, periodo in cui abbiamo cercato di costruire mattone dopo 
mattone la nostra struttura. In questo lasso di tempo siamo sempre stati convinti di dare ai clienti un servizio 
che, oltre a dare benefici estetici ne desse anche a livello fisico. 

È molto demotivante che tutto il nostro lavoro venga messo in pericolo da del “terrorismo mediatico”. A tale 
proposito ci chiediamo perché la notizia non è stato spiegata meglio e si è evitato dire che nella stessa 
categoria in cui sono stati inseriti i lettini abbronzanti ad esempio ne fanno parte anche 
-	 i raggi UV del sole,
-	 tutte le bibite alcoliche (birra, vino, ecc.),
-	 il pesce salato.
Capite bene che se si fosse detto che i lettini abbronzanti sono cancerogeni come il vino il clamore 
sarebbe stato nettamente inferiore rispetto a quello creato dal paragone con l’arsenico, il fumo e l’epatite B, 
perché tutti avrebbero capito che è la “quantità” che determina i benefici o i danni che ne possono derivare.
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Tenendo conto degli strettissimi tempi giornalistici, riteniamo che la posizione più corretta è stata espressa 
dal dottor Stefano Gilardi, che in poche parole ha detto:
-	 particolare attenzione all’esposizione delle categorie a rischio;
-	 in generale usare, ma non abusare dei lettini abbronzanti;
-	 in talune situazioni è specificatamente consigliato l’utilizzo dei solarium. 
Sun Box da sempre ha tenuto una posizione prudente sull’utilizzo dei solarium. In questo modo si possono 
godere di tutti gli effetti positivi, senza alcun tipo di rischio.

La nostra società nel corso degli anni si è sempre impegnata al massimo per servirvi al meglio. Oltre al 
servizio di assistenza, alla pulizia, alla qualità degli apparecchi e alla manutenzione degli stessi, Sun Box si è 
sempre posto quale problema “l’utilizzo corretto dei solarium da parte dei clienti”, cercando d’inculcare ai 
clienti questa filosofia. Per migliorare ulteriormente questo aspetto, circa due anni fa ha iniziato un rapporto di 
collaborazione con il dermatologo Dr. Stefano Gilardi, rivedendo tutti i tempi di esposizione degli apparecchi 
e tutte le spiegazioni presenti nei nostri centri. Oltre a ciò, consci del fatto che non tutti hanno voglia di 
leggere prima di eseguire una seduta, ci stiamo dotando di un apparecchio che si chiama Skin Control 
(attualmente ne è già presente uno a Locarno, Giubiasco, Bellinzona e Agno) in grado eseguire un test della 
pelle e di dare i tempi di esposizione più corretti per ogni individuo. 

Ebbene tutto questo non vale più niente, perché da oggi noi siamo quelli che hanno un’attività 
“dannosa come l’arsenico”.

Capite bene che questo, per chi ha creato un’attività dal nulla (qui ci riferiamo ad Alba e Felice Bianco e 
a tutti i collaboratori che vi lavorano), facendola crescere con molta cura e amore, questo è un colpo che 
“mette al tappeto” e, se non si ha molta forza d’animo, si rischia di non rialzarsi più.

Comunque non molliamo. Continueremo a lottare perché fortificati dagli attestati di stima che riceviamo 
quotidianamente. Inoltre faremo ulteriori sforzi per migliorare dove è ancora possibile perché noi crediamo 
ancora molto in questa attività.

Siamo anche coscienti del fatto che, per limitare sempre di più gli abusi di alcuni clienti e migliorare 
la professionalità di alcune piccole aziende operanti nel settore, la nostra categoria necessita di una 
regolamentazione. A tale proposito l’associazione Photomed è in costante contatto con l’ufficio Federale 
della salute pubblica per individuare quelle direttive atte a migliorare ulteriormente la situazione.

Vi ringraziamo per la fedeltà che ci dimostrate giornalmente, rimaniamo a disposizione per qualsiasi 
chiarimento e cogliamo l’occasione per porgere solari saluti.

	
							           SUPRE SA
							           Felice Bianco

Allegato:  Citati
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